Relazione Della Scuola per l’infanzia

· SETTIMANA DAL 1° ALL’8 GIUGNO 

Questa settimana, al mattino abbiamo imparato a pronunciare la lettera A e la lettera B.
All’inizio è stato piuttosto difficile, perché i bambini possiedono quell'accento dialettale che rende problematica l’articolazione di entrambe le lettere. Le abbiamo ripetute a turno, applaudendo di volta in volta i bambini che riuscivano a scandirle correttamente e, dopo un momento di pausa, abbiamo ripreso la lezione usando un altro metodo, per evitare che i bambini si annoiassero. Ho usato la A e la B contestualizzandole nella parola, ad esempio invitavo i bimbi a dire: palma, tavolo, albero, banco, palla… Abbiamo continuato questo esercizio per tutta la settimana facendo in modo di diversificarne la sequenza, ma il mercoledì - che abbiamo stabilito essere la giornata dedicata al gioco e che i bambini attendono con ansia - abbiamo giocato a “la cavallina”, un gioco molto amato dai nostri bambini.  

Fra l’altro, vorrei raccontarvi cos’è successo un giorno… Jean Luc, uno dei nostri piccoli, si rifiutava di condividere con un compagno il bastoncino di gesso che usiamo per scrivere. A questo punto ho dovuto intervenire io e, come punizione, per due volte non l’ho lasciato partecipare all’attività di disegno. 

· SETTIMANA DAL 11 AL 14 GIUGNO

Il lunedì e il martedì abbiamo imparato i numeri dall’ 1 al 5, usando come strumento di apprendimento la mano con le sue 5 dita.

Il mercoledì abbiamo giocato a “mosca cieca” e i bambini si divertivano talmente tanto che, alla fine della mattinata scolastica, non volevano più andare via. Sono stata costretta a chiamare i loro fratelli e sorelle più grandi perché li venissero a prendere per riportarli a casa!  

Il giovedì mattina, ho invitato ogni bambino a ripetere la sequenza dei numeri, ma solo Jean Luc e Florence se li ricordavano. Il pomeriggio, solo due bambini sono tornati a scuola, perciò ho deciso di andarli a recuperare a casa dove li ho trovati che dormivano beatamente. 

Purtroppo venerdì non ho potuto lavorare perché ero ammalata: avevo un mal di pancia tale da essere costretta a letto tutto il giorno. 
· SETTIMANA DAL 18 AL 24 GIUGNO

Durante questa settimana, solo due bambini hanno frequentato la scuola: Bénit e Ricardo. Sicuramente l’assenza degli altri era dovuta al fatto che sono iniziate le vacanze della scuola primaria. Ne ho quindi approfittato anch’io per fare il bucato ed aggiornare il mio rendiconto.  

Ho avuto anche il tempo per dedicarmi alle faccende domestiche ed ho aiutato la mamma a pulire i legumi e a piantare un po’ di piantine nell’orto.  

Appena ho un po’ di tempo libero, mi piace anche prendere il mio libro per studiare come fare per insegnare sempre meglio ai bambini e per riuscire ad comportarmi con maggior sicurezza nei loro confronti.  

Ho avuto anche l’opportunità di partecipare alle giornate culturali organizzate dalla scuola secondaria. È stato molto bello perchè ci ha permesso di svagarci un po’ e di allontanarci dalla solita routine. 

· SETTIMANA DAL 25 AL 29 GIUGNO

Questa settimana è stata piuttosto faticosa perché i bambini arrivavano sempre in ritardo e, con mio gran disappunto, praticamente tutti avevano dimenticato le lezioni precedenti. Sono quindi stata costretta a fare un ripasso generale, approfondendo gli insegnamenti attraverso l’uso di esempi. Su 17 bambini, 9 sono riusciti a ripetere correttamente la A e la B e i numeri dall’1 al 5 quindi, in premio, si sono meritati più biscotti e caramelle dei compagni. Il mercoledì di questa settimana non abbiamo giocato, ma ne abbiamo approfittato per disegnare.  

· SETTIMANA DAL 2 AL 6 LUGLIO

La scuola ha visto la partecipazione di un totale di 17 bambini: 12 bambine e 5 maschietti.

Da un po’ di tempo abbiamo introdotto il corso di disegno. 

All’inizio è stato difficile perché alcuni bambini mangiavano i colori e stracciavano i fogli. Ad un certo punto avevo perfino pensato di non consegnar più a questi ultimi né fogli né colori. Per fortuna, dopo un inizio disastroso, tutto è tornato alla normalità: non è successo più nulla di strano ed abbiamo potuto continuare a lavorare tranquillamente. 

I bambini erano talmente felici di poter disegnare ancora, che non la smettevano più di riempirmi di baci per ringraziarmi di averli perdonati! Avevo il viso completamente imbrattato dalla saliva dei loro baci, ma ero talmente contenta di essere stata capace di aiutarli e di capirli che il mio cuore era colmo di una gioia infinita.   

Abbiamo continuato a disegnare e a colorare e siamo perfino riusciti a ripassare un po’ anche il lavoro dei giorni addietro. 
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